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tolicu. I l superbo edifìcio della  so lidarietà  p ro testan te  era crollalo 
com e un castello  di carte in n an zi ad un soffio d ’aria. L ’ostinazione 
del P alatino e l ’egoism o d ei su o i a llea ti condussero presto  a l crollo 
com pleto d iFederico ed alla decadenza del ca lv in ism o;1 Gregorio XV. 
appoggiato dal suo eccellen te segretario d i S ta to  L u d ovisi, fece tutto 
il possibile per sfruttare per la cau sa  ca tto lica  la  situ azion e favore­
vole. M entre presso i p ro testan ti trionfò  la  d iv is io n e  e il disorienta 
m ento, ai ca tto lic i toccò invece la  grande fortu n a  d i avere una frui­
ta  Sede che seguiva ferm am ente una p o litica  sem pre omogenea 
ed unitaria. Da questa  forza d e ll’u n ità  opposta  a lla  dispersione, 
da questo energico in tervenire ovunque g li in teressi religiosi toc­
cavano quelli p o litic i, derivarono i grandiosi successi della  restaura­
zione catto lica  sotto  Gregorio X V . Q uesto m ovim en to  storico di 
valore universale si a vv ic in ava  a l suo pu n to  cu lm in an te, sotto  l'im­
pulso di una azione di illu m in a ta  a n tiveggen za  e di grandi veduti'.

Forse m ai un pontificato così breAre lasciò  n e lla  storia  tracce < si 
profonde. Anche il governo di A driano VI, non  o sta n te  la  sua breve 
durata, fu pieno di im portanza, m a m entre che a l l ’u ltim o papa 
tedesco erano toccate solo delusion i, Gregorio X V  ebbe quasi solo 
successi. Le tendenze riform atrici d i A driano naufragarono pei • 
g li m ancavano organi a d a tti per l ’esecuzione.2 G regorio X V  invece 
li trovò in ben ricca misura; i l  suo m erito  è d i avern e saputo usare 
giustam ente e d ’aver scelto  il  suo n ip ote , il  card in ale  segretari' li 
Stato  Ludovisi, l ’uomo adatto , il quale cresciuto  nell a- stessa  scuola 
rigidam ente religiosa dei G esuiti, ten d eva  in  p iena arm onia < n 
suo zio allo stesso scopo, alla e levazion e cioè ed a lla  diffusione della 
Chiesa.

La cooperazione del cardinale L u d ov isi ebbe straordinaria im ­
portanza anche per altre ragioni. D urante g li u ltim i an n i del vecchio 
Paolo \  , la politica della  S. Sede era d iv en ta ta  troppo esitante e 
cauta. Si doveva tem ere che Gregorio X V , vecch io  e m alaticcio  
com e era, avrebbe continuato questa p o litica  di riservatezza. 
Ma ciò contrastava allo zelo del papa, e quello  che g li m ancava di 
forza tìsica fu supplito dal L u d o v isi.il quale im m ise nella  direttiva  
generale del papa il fuoco e la  fiducia della  g ioven tù . F u  così che il 
papato, governato da un vegliardo cadente, sv iluppò u na energia od 
una in iziativa  che desta le più a lte  m eravig lie . L a cosa  p iù  im por­
tante fu 1 energia con cui esso in tervenne n e lla  situ azion e tedesca, 
o\ e le condizioni favorevoli vennero sfru tta te  per il  progresso della 
religione catto lica  con uno zelo che n on  p o tev a  essere maggiore. 
Quello che in  ta l riguardo venne raggiunto d alla  energica coopera- 
zione del nunzio Carata in B oem ia è così im portante che basterebbe

1 Cfr. Ope l  I  590 s.
!  Cfr. la presente Opera, voi. IV  2, 87.


